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Voucher monouso, tassazione
al momento dell’emissione
BUONI CORRISPETTIVO

Rilevante ai fini Iva 
l’individuazione di beni 
e servizi preacquisiti

Il multiuso è invece tassato 
solo al riscatto con passaggi 
intermedi fuori campo Iva

A cura di
Matteo Mantovani 
Benedetto Santacroce

L’utilizzo dei voucher nel commercio
e nel welfare aziendale ridetermina il
momento di tassazione Iva delle sin-
gole operazioni, solo se lo stesso indi-
vidua beni e servizi preacquisiti. Per 
comprendere appieno la problemati-
ca è in primo luogo necessario chiari-
re cosa rientra nella nozione di vou-
cher e, di conseguenza, cosa – in ag-
giunta alle esclusioni previste dalla 
normativa comunitaria per i buoni 
sconto, i titoli di trasporto, i biglietti di
ingresso a cinema e musei, i franco-
bolli e altri titoli simili – ne è estraneo.

Anzitutto, un voucher, sebbene
possa essere emesso per facilitare un
processo di pagamento, non è uno 
strumento di pagamento. La distin-
zione fra le due fattispecie si fonda 
sull’esistenza o meno di un diritto
preacquisito a ricevere beni o servizi.
Più precisamente, gli strumenti di pa-
gamento si distinguono dai voucher
in quanto non incorporano tale speci-
fico diritto, ma hanno l’unica finalità
di effettuare un pagamento. 

Il riscatto di un voucher contro la
prestazione di beni o servizi non rea-
lizza un pagamento. Il riscatto rap-
presenta l’esercizio del diritto, che il 
voucher incorpora, a ricevere beni/
servizi sorto in via anticipata (preac-
quisito) rispetto alla prestazione, ov-
vero sorto a seguito del pagamento 
corrisposto “a monte” all’atto dell’ac-
quisto del voucher. Al contrario, uno
strumento di pagamento non incor-
pora tale diritto. Uno strumento di pa-
gamento per coprire il costo di beni o
servizi conferisce al titolare il diritto a
ricevere tali beni o servizi solo nel mo-
mento di effettuazione del pagamen-
to realizzato tramite l’utilizzo del cre-
dito rappresentato dallo strumento in

questione. Pertanto, uno strumento 
che non incorpora il diritto (preacqui-
sito) a ricevere beni o servizi ma ne de-
termina il sorgere contestualmente 
della sua presentazione per il riscatto
non è un voucher ma è da assimilarsi
a un mezzo di pagamento. 

Va poi precisato che un voucher
può non contenere l’indicazione spe-
cifica dei beni o servizi a cui dà diritto.
Il nuovo articolo 6-bis del Dpr 633/72
stabilisce che un voucher deve indica-
re «i beni o i servizi da cedere o presta-
re o le identità dei potenziali cedenti o
prestatori». L’uso della congiunzione
disgiuntiva «o» suggerisce l’obbligo
di menzionare almeno uno fra i beni/
servizi e i cedenti/prestatori. Così, si
ritiene riconducibile alla nozione di 
voucher un buono ad valorem da uti-
lizzare presso un esercizio commer-
ciale convenzionato che vende beni 
soggetti ad aliquote Iva diverse, con-
tro beni scelti dal titolare del voucher
all’atto del riscatto fra quelli in vendi-
ta. Un voucher con tali caratteristiche
rientra fra i buoni multiuso dato che la
prestazione (cessione di beni o pre-
stazione di servizi) a cui dà diritto non
è individuata con sufficiente precisio-
ne da poter fissare il corretto regime 
Iva già dal momento dell’emissione.
Se, invece, un voucher incorpora il di-
ritto a ricevere beni/servizi per i quali
già all’atto dell’emissione si dispone
di tutte le informazioni necessarie per
applicare la appropriata disciplina Iva
– in particolare, l’aliquota e il luogo di
cessione/prestazione – il voucher è 
da ricondurre alla categoria dei mo-
nouso. La differenza fra le due tipolo-
gie è che il monouso è tassato all’atto
dell’emissione come se con l’emissio-
ne si realizzasse la cessione del bene
o la prestazione del servizio a cui il 
voucher dà diritto. Di conseguenza –
come se venissero ceduti tali beni/
servizi sottostanti – sono tassate an-
che tutte le cessioni intermedie del 
buono prima del riscatto, il quale av-
viene senza applicazione dell’Iva, es-
sendo essa già stata corrisposta a 
monte (all’emissione). Al contrario, 
un voucher multiuso è tassato solo al
riscatto, quando sono individuati i be-
ni/servizi a cui dà diritto e, con questi,
la relativa disciplina Iva. Di conse-
guenza, i passaggi intermedi del vou-
cher, in quanto mere movimentazioni
finanziarie, sono fuori campo Iva. 
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IL DOPPIO BINARIO

1. Il caso
La società Beta emette il voucher su richiesta 
della società Alfa, il quale dà diritto ad ottenere un 
pc presso un rivenditore nazionale 
convenzionato. La società Alfa consegna a titolo 
gratuito il voucher al dipendente Tizio. Tizio 
riscatta il voucher presso lo shop che appartiene 
alla società Beta (emittente).
La soluzione. Ai fini Iva, il buono che dà diritto ad 
ottenere il bene in questione è rilevante, e dunque 
soggetto a tassazione, al momento 
dell'emissione. Il trasferimento del voucher al 
dipendente è irrilevante ai fini Iva in quanto il 
beneficiario lo riceve a titolo gratuito. Il riscatto 
del buono contro il bene sottostante è irrilevante 
ai fini Iva

2. Il caso
La società Beta emette il voucher su richiesta 
della società Alfa, il quale dà diritto ad ottenere un 
pc presso un rivenditore nazionale 
convenzionato. La società Alfa consegna a titolo 
gratuito il voucher al dipendente Tizio. 
Tizio riscatta il voucher presso lo shop, il 
quale non appartiene alla Società Beta (emittente)
La soluzione. Ai fini Iva, il buono che dà diritto ad 
ottenere il bene in questione è rilevante, e dunque 
soggetto a tassazione, al momento 
dell'emissione. Il trasferimento del voucher al 
dipendente è irrilevante ai fini Iva in quanto il 
beneficiario lo riceve a titolo gratuito. Il riscatto 
del voucher da parte di Tizio contro il pc presso lo 
shop è irrilevante ai fini Iva. L'operazione rileva nel 
rapporto Beta (emittente) e shop. Quest'ultimo 
emette fattura con Iva nei confronti di Beta per il 
riaddebito del costo legato alla cessione pc a 
favore di Tizio

1. Il caso
La società Beta emette il voucher su richiesta 
della società Alfa, il quale dà diritto ad ottenere un 
bene indeterminato. La società Alfa consegna a 
titolo gratuito il voucher al dipendente Tizio. Tizio 
riscatta il voucher presso lo shop che appartiene 
alla società Beta (emittente).
La soluzione. L'emissione del voucher è 
irrilevante ai fini Iva, si tratta di una mera 
movimentazione di danaro. Il trasferimento del 
voucher al dipendente beneficiario è irrilevante ai 
fini Iva. Il riscatto del voucher presso lo shop 
rileva ai fini dell'imposta. Lo shop certifica il 
corrispettivo con Iva. Nota bene: la base 
imponibile non è il valore facciale del voucher ma 
data dall'importo che Beta ha ricevuto a fronte 
della sua emissione

2. Il caso
La società Beta emette il voucher su richiesta 
della società Alfa, il quale dà diritto ad ottenere un 
bene indeterminato. La società Alfa consegna a 
titolo gratuito il voucher al dipendente Tizio. Tizio 
riscatta il voucher presso lo shop, il quale non 
appartiene alla Società Beta (emittente).
La soluzione. L'emissione del voucher è 
irrilevante ai fini Iva, si tratta di una mera 
movimentazione di danaro. Il trasferimento del 
voucher al dipendente beneficiario è irrilevante ai 
fini Iva. Il riscatto del voucher presso lo shop 
rileva ai fini Iva. Lo shop certifica il corrispettivo 
con Iva nei confronti di tizio. Il rimborso allo shop 
da parte di Beta è, invece, irrilevante ai fini Iva. 
Nota bene: lo shop potrebbe non conoscere il 
prezzo al quale Beta ha ceduto i buoni ad Alfa. Se 
così fosse, la base imponibile sarebbe pari al 
valore facciale del buono (al netto dell'Iva)
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